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Gesù ed il rapporto con la fede e la preghiera

1 Brano per l'incontro:

Marco 11:11-25 Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l'ora tarda, uscì con i Dodici diretto a Betània. La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, ebbe fame. E avendo visto di lontano un fico che aveva delle foglie, si avvicinò per vedere se mai vi trovasse qualche cosa; ma giuntovi sotto, non trovò altro che foglie. Non era infatti quella la stagione dei fichi. E gli disse: «Nessuno possa mai più mangiare i tuoi frutti». E i discepoli l'udirono. Andarono intanto a Gerusalemme. Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e comperavano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si portassero cose attraverso il tempio. Ed insegnava loro dicendo: «Non sta forse scritto: la mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le genti? Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!». L'udirono i sommi sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutto il popolo era ammirato del suo insegnamento. Quando venne la sera uscirono dalla città. La mattina seguente, passando, videro il fico seccato fin dalle radici. Allora Pietro, ricordatosi, gli disse: «Maestro, guarda: il fico che hai maledetto si è seccato». Gesù allora disse loro: «Abbiate fede in Dio! In verità vi dico: chi dicesse a questo monte: lèvati e gettati nel mare, senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto dice avverrà, ciò gli sarà accordato. Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato. Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati».

2. Breve analisi del brano

Gesù non dice una parola in spiegazione del miracolo del fico; ma, lasciando che i discepoli ne trovino il motivo, dirige la loro attenzione sulla forza e tenacità di quella fede in Dio che era necessaria ad operare tali miracoli. Tutta la parte del fico sterile e seccato è stata collocata da Marco a cavallo tra l’ingresso a Gerusalemme e la purificazione del tempio.

Gesù all’inizio guarda ogni cosa, poi il giorno seguente accadde qualcosa lungo la strada:

· Il fico è lontano dalla strada e bisogna andarci apposta.

· Il fico è appariscente tant’è che Gesù vuole andarci a prendere qualche frutto per fermare la sua fame, non sembra di proprietà di alcuno.

· Qualcuno fa però presente che non era stagione, come si fa a pensare di trovarvi qualche frutto!

· Eppure Gesù maledice quella pianta.

· Va poi in città e nel tempio scacciando i mercanti

· I grandi potenti di Gerusalemme cominciarono a complottare per ucciderlo.

· Il giorno dopo il fico maledetto risulta morto.

· E’ notata la rapidità di quanto accaduto.

· La pronta affermazione di Gesù nell’avere fede in Dio, questa fede è la fede nella potenza di Dio, per la quale gli apostoli dovranno essere in grado di operare miracoli.

· Il Signore distingue tra miracoli simili alla distruzione del fico, ed altri ancor più difficili, per esempio, il toglier di mezzo il monte su cui allora camminavano, come per indicare che questo miracolo richiedeva una maggior misura di fede, e uno sviluppo maggiore di potenza divina che non quello; pur nondimeno anche il miracolo maggiore è alla portata dei discepoli e gli sarà dato in esaudimento della preghiera.

· Siccome nessun miracolo fisico fu mai operato su una scala così grandiosa come sarebbe il trasportare cotali montagne, e siccome il trasportarle non solo sarebbe un esercizio inutile di mera potenza, ma non raggiungerebbe alcuno scopo razionale, sembra evidente che Gesù non intendesse che avessero ad interpretarsi letteralmente le sue parole. Esse non si riferiscono ad ostacoli fisici, ma a quelli morali che impediscono il progresso del regno di Cristo, e mirano a porgere un'immagine forte ed espressiva delle maggiori difficoltà che la fede può esser mai chiamata a combattere; e la gran lezione che il Salvatore intese con ciò d'insegnare fu quella di affermare che nessun ostacolo potrà resistere alla fede che si confida in Dio.

· L'esortazione contenuta in questi versetti è un ammonimento indirizzato specialmente agli Apostoli, relativamente ai doni miracolosi che sarebbero stati concessi alla loro fede per mezzo della preghiera, ovvero che questi doni non avevano da esercitarsi per vendicare offese private od anche a pubblici insulti alla persona od alla religione di Cristo, come quando i figli di Zebedeo volevano far scendere il fuoco dal cielo sopra i Samaritani Luca 9:54. Gesù ricorda loro che la preghiera per i doni miracolosi, per essere efficace, deve essere accompagnata da quelle stesse disposizioni morali che sono richieste in ogni altro tipo di preghiera, e specialmente dallo spirito del perdono, di cui può darsi benissimo che vedesse esser difetto in taluni di loro.

3. Considerazioni

Il fico seccato rappresenta qui un giudizio preciso, il senso del racconto è la critica dell’illusione, o meglio dell’ipocrisia di chi mostra di avere ciò che non ha, di essere ciò che non é.

Qui la pianta rappresenta Israele, soprattutto nelle sue espressioni di potere, che sotto la bandiera ingannevole delle sue pratiche religiose, esteriori e formali, nasconde una profonda sterilità spirituale. La maledizione non è che l’esplicita constatazione di una falsità che ormai non può più ingannare nessuno.

Il racconto della maledizione del fico era probabilmente in origine un racconto unitario e a se stante. Marco lo spezzò in due e ne fece un racconto cornice: il quadro sul quale bisogna puntare l’attenzione è l’episodio della purificazione del tempio. Lo spunto del fico rappresenta in realtà il giudizio di Dio su Israele. Il fatto che non era stagione dei fichi rende assurda la pretesa di Jesus. Questo significa che l’episodio è simbolico, non è la sterilità del fico che interessa, ma quella di Israele. E Israele non ha scuse, è già stato più volte rimproverato e dovrebbe sapere quali sono i frutti che Dio vuole raccogliere. Il gesto di Jesus al tempio ha senza dubbio un significato messianico e ripropone il tema del giudizio: i riferimenti a Isaia 56:7 (la mia casa è di casa di preghiera per tutti i popoli) e Geremia 7:11 ( ne avete fatto una spelonca di ladri) sono esplicitamente chiari. Di per se i venditori di animali ed i cambiavalute non costituivano una presenza illegale, e neppure erano un disturbo ( sedevano infatti nel cortile dei gentili). La loro presenza invece era necessaria al normale svolgimento del culto, i numerosi pellegrini che giungevano da ogni parte dovevano comprare animali per offrire i sacrifici, e per le offerte al tempio era necessario che le monete straniere (ritenute impure) venissero cambiate in monete ebraiche.

Il gesto di Jesus sembra allora impedire il normale svolgimento delle funzioni del tempio, i suoi sacrifici ed il suo culto“, non permetteva che si portasse qualcosa attraverso il tempio”. Jesus proclama così che il tempio è decaduto, ha finito la sua funzione, la presenza di Dio è un fatto universale (fino a comprendere “tutte le genti”. Se Dio giudica Israele è perché questi si è chiuso e non vuole decidersi ad aprirsi al “Messia” ed alle genti. Non si considera più come una realtà provvisoria, aperta e disponibile. Ed è così che il discorso arriva alla fede. C’è fede e fede, e non sempre ciò che gli uomini chiamano fede è tale agli occhi di Dio. La vera fede è capace di spostare le montagne, ma la potenza della fede non sta nella quantità: le molte preghiere e le molte pratiche dei giudei e dei farisei non erano la vera fede. Che cos’è allora la fede ?

4 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Ma come posso sapere se ho fede ?

· La fede è un dono naturale oppure si acquista col tempo ?

· Se non riesco ad ottenerla con le mie forze da chi posso andare a chiederne di averne un po’ ?

· Una volta ottenuta la fede che cosa ci si fa ?

· Le preghiere mi aumentano o diminuiscono la mia fede ?

5 Altri testi biblici di approfondimento.
Salmi 36:3-4 Confida nel Signore e fa il bene; abita la terra e vivi con fede. Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore.

Salmi 92:5 Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, la santità si addice alla tua casa per la durata dei giorni, Signore.

Abacuc 2:4 Ecco, soccombe colui che non ha l'animo retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede.

Matteo 6:30 Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani sarà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?

Marco 10:46-52 E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!». E Gesù gli disse: «Va, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

Marco 12:38-44 Diceva loro mentre insegnava: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere; essi riceveranno una condanna più grave». E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

Luca 17:3-6 State attenti a voi stessi! Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: mi pento, tu gli perdonerai». Gli apostoli dissero al Signore: «Aumenta la nostra fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe.

Luca 18:1-14 Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: «C'era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: fammi giustizia contro il mio avversario. Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi». E il Signore soggiunse: «Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: o Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: o Dio, abbi pietà di me peccatore.

Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato».

Giovanni 13:36-14:16 Simon Pietro gli dice: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado per ora tu non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m'abbia rinnegato tre volte». «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre,

Atti 4:29-32 Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza. La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune.

2Corinzi 13:5 Esaminate voi stessi se siete nella fede, mettetevi alla prova. Non riconoscete forse che Gesù Cristo abita in voi? A meno che la prova non sia contro di voi!

1Timoteo 6:8-12 Quando dunque abbiamo di che mangiare e di che coprirci, contentiamoci di questo. Al contrario coloro che vogliono arricchire, cadono nella tentazione, nel laccio e in molte bramosie insensate e funeste, che fanno affogare gli uomini in rovina e perdizione. L'attaccamento al denaro infatti è la radice di tutti i mali; per il suo sfrenato desiderio alcuni hanno deviato dalla fede e si sono da se stessi tormentati con molti dolori. Ma tu, uomo di Dio, fuggi queste cose; tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni.

Ebrei 11:6 Senza la fede però è impossibile essergli graditi; chi infatti s'accosta a Dio deve credere che egli esiste e che egli ricompensa coloro che lo cercano.

Giacomo 1:1-8 Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo, alle dodici tribù disperse nel mondo, salute. Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla. Se qualcuno di voi manca di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti generosamente e senza rinfacciare, e gli sarà data. La domandi però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all'onda del mare mossa e agitata dal vento; e non pensi di ricevere qualcosa dal Signore un uomo che ha l'animo oscillante e instabile in tutte le sue azioni.

Giacomo 4:8 Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Purificate le vostre mani, o peccatori, e santificate i vostri cuori, o irresoluti.

Giuda 20-21 Ma voi, carissimi, costruite il vostro edificio spirituale sopra la vostra santissima fede, pregate mediante lo Spirito Santo, conservatevi nell'amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna.
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